
Il premio Nobel per la pace
Adolfo Pérez Esquivel sarà nel-
la nostra regione lunedì e mar-
tedì su invito del Centro per la
pace del Comune di Bolzano.
Lunedì alle ore 18 nell'aula ma-
gna della Lub terrà un incon-
tro sul tema “Il diritto all'uto-
pia”. L'appuntamento sarà pu-
re un omaggio alla vita di
Esquivel con letture tratte dai
suoi testi e musiche di accom-
pagnamento con Francesco Za-
nardo alla chitarra e Evi Mair
alla voce. Martedì il premio No-
bel sarà alle ore 18 nella sala
della circoscrizione di Cognola
a Trento per presentare il libro
di Francesco Comina
“Monsignor Romero martire
per il popolo”, che vede la pre-
fazione del premio Nobel. Sia a
Bolzano che a Trento incontre-
rà i due sindaci.

Per far capire il personaggio
Esquivel, pubblichiamo qui di
seguito la lettera scritta a Ba-
rack Obama in occasione della
visita del presidente degli Stati
Uniti in Argentina il 24 marzo
di quest’ anno per chiedere scu-
sa dei crimini commessi dalla
dittatura che si instaurò qua-
rantanni prima - proprio il 24
marzo del 1976 - con il soste-
gno degli Stati Uniti e che vide
la vittima più illustre proprio
in Adolfo Pérez Esquivel, risar-
cito poi con il Nobel per la Pace
nel 1980.

di Adolfo Pérez Esquivel

C aro Presidente,
Seguiamo da vicino i

positivi avanzamenti,
promossi da Papa Francesco,
grazie ai quali è stato possibile
aprire le porte alla speranza e
al dialogo tra il popolo di Cuba
e quello degli Stati Uniti. Tu sai
che è necessario percorrere an-
cora un lungo cammino prima
di sollevare completamente
l’embargo e smantellare la ba-
se militare di Guantanamo do-
ve ancora vengono violati i di-
ritti umani di prigionieri. Tutti
noi speriamo che, nonostante
la forte opposizione del tuo
Congresso, tu sia in grado di
raggiungere questi obiettivi.

Nella lettera che mi hai in-
viato lo scorso anno, a diffe-
renza dei tuoi predecessori,
hai riconosciuto le violazioni
che il tuo Paese ha compiuto e
continua a compiere in molti
Paesi. In quella lettera hai di-
chiarato la vo-
lontà di met-
tere fine a
questo capito-
lo della storia
degli Stati
Uniti.

Per tale ra-
gione, è im-
portante che
tu sappia che
la data che
hai scelto per
venire in Ar-
gentina non è
una data qualunque. Nel 1976,
quando tu avevi solo 14 anni e
il tuo Paese celebrava i duecen-
to anni dall’indipendenza, per
noi cominciava il periodo più
tragico della nostra storia, con
l’instaurazione di un terrori-
smo di Stato che ha sottomes-
so il nostro popolo alle perse-
cuzioni, alle torture, alla morte
e desaparicion di migliaia di
persone. Tutto ciò fu fatto per
togliere agli argentini il diritto
alla libertà, all’indipendenza e
alla sovranità nazionale.Ti scri-

vo come sopravvissuto di que-
sto orrore. Io, come molti altri
che hanno voluto difendere i
diritti umani contro le dittatu-
re latinoamericane che aveva-
no imposto la Dottrina della Si-
curezza nazionale e il “Plan
Condor” grazie al finanzia-
mento, l’indottrinamento e il
coordinamento degli Stati Uni-
ti, sono stato vittima di perse-
cuzioni, detenzione illegale e
torture. È grazie a questa lotta
collettiva che mi hanno confe-
rito il Premio Nobel della Pace,
da me accettato in nome dei
popoli dell’America Latina. E
mentre gli Stati Uniti addestra-
vano le Forze Armate latinoa-
mericane nella Escuela de las
Américas (SOA) a tattiche di
torture e sequestro, qui le éli-
tes locali promuovevano politi-
che neoliberali che hanno por-
tato alla distruzione della capa-
cità produttiva del Paese e han-
no imposto un debito estero il-
legale e illeggittimo. Sei arriva-
to nel mio Paese nel giorno na-
zionale della “Memoria per la
Verità e la Giustizia”, nello
stesso giorno in cui si compio-
no i 40 anni dell’ultima dittatu-
ra genocida in Argentina e nel-
lo stesso anno in cui si compio-
no 200 anni dalla nostra indi-
pendenza nazionale. Sai bene
che gli Stati Uniti hanno anco-
ra molti debiti con l’Argentina
e con molti altri Paesi. Se la tua
intenzione è quella di ricono-
scere che il tuo Paese è stato ed
è complice dei colpi di stato in
America Latina del passato e
del presente, per annunciare
la ratifica allo Statuto di Roma,

 per accettare
di sottomette-
re il tuo paese
alla Corte Pe-
nale Interna-
zionale e per
rinunciare al
fatto che voi
siete l’unico
Paese delle
Americhe a
non aver rati-
ficato la Con-
venzione

Americana dei Diritti Umani,
 e se ci gratificherai con la noti-
zia che chiuderai l’ “Instituto
de Cooperación para la Seguri-
dad Hemisférica” (WHIN-
SEC), l’ “Accademia Interna-
zionale per il compimento del-
la Legge” (ILEA), eredi dell’
“Escuela de las Américas” e le
basi milititari che gli Stati Uni-
ti mantengono in America La-
tina, allora sappi che sarai
sempre benvenuto in Argenti-
na. Se invece hai deciso di ve-
nire per imporci il trattato di li-
bero commercio a difesa dei

privilegi delle imprese multina-
zionali che continuano a impo-
verire i nostri popoli e la nostra
madre terra o se vieni per aval-
lare le richieste illegittime dei
fondi finanziari, “Vulture Fun-
ds” o i “fondi spazzatura” o per
raccomandare la ormai fallita
ricetta d’intervento delle forze
armate nell’ambito della sicu-
rezza interna che con la scusa
della lotta contro il narcotraffi-
co reprimono i movimenti po-
polari, allora non posso non ri-
cordarti le parole del liberatore
Simón Bolívar che sosteneva:
“Gli Stati Uniti sembrano desti-
nati dalla provvidenza a impo-
verire l’America Latina in no-
me della libertà”. La potenza
mondiale che tu rappresenti è
stata e sta dietro a tutti i tentati-
vi di destabilizzazione dei go-
verni popolari del nostro Conti-
nente, particolarmente quelli
del Venezuela, Ecuador, Boli-
via, Ecuador e Honduras. A 200
anni dalla nostra indipenden-
za devo dirti che non accettere-
mo né vecchie né nuove forme
di colonialismo, non accettere-
mo nuovi accordi con Washin-
gton per promuovere riforme
destinate a portare fame ed
esclusione sociale. Noi popoli
latinoamericani abbiamo già
sconfitto il progetto imperiali-
sta dell’ALCA e torneremo ad
opporci a ogni nuovo tentativo
d’imposizione di simili proget-
ti. (…) Molti di noi sono rimasti
sorpresi nel leggere il comuni-
cato stampa ufficiale dove si af-
ferma che la tua visita è per ri-
conoscere il contributo di Mau-
ricio Macri per la difesa dei Di-
ritti Umani nel Continente. La
prima volta che Macri ha dife-
so pubblicamente i diritti uma-
ni è stato per riferirsi a un Pae-
se che non conosce. Si è tratta-
to di una manipolazione politi-
ca contro il Venezuela che vole-

va banalizzare le politiche dei
Diritti Umani. Speriamo che
questo presunto riconosci-
mento non significhi invece
un’offensiva per destabilizza-
re la nostra sorella Repubblica
Bolivariana. E vorrei dirti che
mentre il Venezuela ha recen-
temente approvato la “Legge
speciale per prevenire e san-
zionare la tortura e altri tratta-
menti crudeli, inumani e de-
gradanti”, aumentando le con-
danne per chi compie queste
pratiche, in Argentina nel 2014
ci sono stati 6.843 casi di tortu-
ra in carcere.

Di questo però l’attuale Pre-
sidente non parla. Ti dico que-
sto perché so che quella delle
carceri è anche una tua preoc-
cupazione. Il tuo Paese regi-
stra infatti la maggior quantità
di detenuti nel mondo (1 dete-
nuto su 4 è negli Stati Uniti).
Conosci poi bene, anche per-
ché ben evidenziato nel rap-
porto del “Programma di de-
tenzione e interrogatori della
CIA” del Congresso Nordame-
ricano del 2014, qual è la situa-
zione dei centri di detenzione
e tortura che il tuo Paese ha in-
stallato in altri Paesi. Dobbia-
mo tutti lottare con urgenza a
livello mondiale contro queste
pratiche. La Pace è frutto della
giustizia e perché essa diventi
una realtà, dobbiamo conti-
nuare a impegnarci insieme a
tutti colore che hanno fame e
sete di giustizia, per garantire
che i Diritti delle persone e dei
Popoli siano sempre difesi.
Questa fame di giustizia ha
permesso a noi argentini di
giudicare e condannare i re-
sponsabili dei crimini contro
l’umanità. Ti mando un saluto
di Pace e bene, augurandoti
forza e speranza al servizio dei
popoli.
 (traduzione di Grazia Tuzi)

Saranno i ragazzi i veri protagonisti del Festival (foto Tatiana Gabbi)

Non posso non
ricordare le parole

di Simon Bolivar: «Gli
Stati Uniti sembrano
destinati dalla
provvidenza a impoverire
l’America Latina in nome
della libertà»

“Galà Operistico” con la proclamazione dei vincitori

di Katja Casagranda
◗ LEVICO

Alla sua quinta edizione torna
“Fai la tua pArte”, happening
creativo artistico che per il se-
condo anno invade il centro sto-
rico di Levico Terme in una ma-
ratona artistica dedicata ad un
pubblico eterogeneo e infra-ge-
nerazionale. Nato come evento
territoriale “Fai la tua pArte” è
cresciuto negli anni coinvolgen-
do realtà artistico-culturali non
solo zonali ma allargate accomu-
nate dalla difficoltà di incontra-
re il pubblico e dalla grande pas-
sione, di contro, invece per
l’espressione artistico creativa
scelta. Un mix di musica, arte vi-
siva, danza, fotografia, arte cir-
cense e molto altro quindi quel-
lo che si potrà incontrare passeg-
giando per la via principale di
Levico Terme sabato 4 giugno.
Una non stop con inizio alle ore
17 fino a mezzanotte che parte
da viale Dante e si inoltra fino a
via Regia e via Marconi. Ben 42
le realtà coinvolte con una pre-
senza di 126 artisti che hanno ac-
compagnato le fasi di realizza-
zione dell’evento con un percor-
so fatto di incontri e pianificazio-
ne. «La filosofia di fondo del fe-
stival - spiega Carmine Ragozzi-
no, direttore artistico dell’ even-
to, intervenuto in sede di presen-
tazione tenutasi ieri in casa di
Cultura Informa, piattaforma di
comunicazione-è quella di dare
visibilità ai giovani talenti. Un in-
contro informale con il pubblico
e in una situazione di totale au-
togestione. Ogni artista infatti è
responsabile dell’allestimento
della propria performance e, per
esempio nel caso della musica,
sono i musicisti stessi a realizza-
re la scaletta dei concerti e il pal-
co». Se dunque “Fai la tua pArte”
nasceva come manifestazione
all’interno del Palalevico,
dall’anno scorso essa invece ha

scelto la modalità di incontro
con il pubblico per le vie del cen-
tro, dialogando quindi con la cit-
tadina di Levico Terme che non
solo ospita la manifestazione
ma ne ha visto anche le poten-
zialità di rendere vivo il centro
storico e la tipica promenade le-
vicense. Organizzata da APPM ,
il centro di aggregazione Spazio
Giovani e dall’Associazione di
musicisti e tecnici Moo-
vin’Sounds, essa è realizzata
con la collaborazione del Comu-
ne di Levico Terme e appunto
dall’associazione commercianti
del centro di Levico Terme.
Quest’anno poi “Fai la tua pAr-
te” vira ancor di più verso l’arte
di strada pur ospitando momen-
ti di letteratura, grafica ed anche
il sempre ricercato da parte del
pubblico connubio con l’Asso-
ciazione Eye in the Sky che pro-
pone approfondimenti di astro-
nomia ed osservazione del cielo.
Già dallo scorso anno si è raffor-
zata poi la collaborazione con il

Liceo delle Arti di Trento e Rove-
reto che non solo sarà presente
con una mostra tematica e con
artisti all’opera con cavalletto,
ma che appronterà una tela di
sei metri in una sorta di flash
mob che fermerà in forma visiva
emozioni e atmosfere della ma-
nifestazione stessa. Urban dan-
ce si mescolerà con le perfor-
mance degli studenti del Liceo
Bonporti di Trento che a sua vol-
ta si intersecheranno con i tram-
polieri sicura attrazione per i più
piccoli e le famiglie. Un mix di
pubblici diversi quindi che pos-
sono scegliere fra i concerti rock
e metal di gruppi come Etereal,
Black Star o The Indigo Devilss
per citarne alcuni dei 22 progetti
musicali presenti, oppure l’ani-
mazione per i bambini ed anco-
ra la pittura dal vivo o la perfor-
mance fotografica e grafica o let-
teraria. Tutto questo ovviamen-
te meteo permettendo in quan-
to non è contemplato il piano b
in caso di pioggia.

I GARBAGE IN ITALIA GABER SBARCA A PARIGI NEK IN VERSIONE RAP

DOMANI A BORGO VALSUGANA

AudiMozart, oggi
il gran finale

Oltre duecento sono stati i
concorrenti iscritti al concorso
dedicato a Zandonai per
cantanti lirici che sta vedendo le
fasi finali in quel di Riva del
Garda. Una scrematura non
facile per trovare i talenti a cui
permettere di aggiudicarsi uno
dei preziosi premi in palio,
scritture per produzioni
operistiche e concerti presso
alcuni dei più famosi teatri e
festival in Spagna, Brasile,
Ucraina, Austria e Giappone.
Questa sera dunque verranno
resi noti i nomi dei vincitori
della ventitreesima edizione del
Concorso Internazionale per
Giovani Cantanti Lirici
“Zandonai” che verranno
selezionati fra i venti finalisti

provenienti fra ben dieci
Nazioni diverse, fra cui si
contano anche quattro cantanti
italiani. La cornice in cui
verranno resi noti i vincitori è
un Galà operistico che questa
sera si terrà ad ingresso libero,
ore 21, in Auditorium S Giuseppe
a Riva del Garda. E proprio la
cittadina ha visto durante la
settimana le fasi di selezione del
concorso che si è tenuto presso
l’Auditorium della sede staccata
del Conservatorio Bonporti di
Trento Oltre al classico podio,
saranno premiati anche i
vincitori dei numerosi premi
speciali istituiti dal
regolamento, come le scritture,
le borse di studio e quello
importante dedicato al miglior

interprete delle musiche di
Riccardo Zandonai, l'operista
roveretano cui è intitolato il
concorso e di cui ricorre proprio
l'anniversario di nascita,
esattamente il 28 maggio di 133
anni fa. I talenti dello
“Zandonai” regaleranno anche
una seconda serata di concerto,
il giorno seguente, domenica 29
maggio, all'interno del Museo
Alto Garda presso la Rocca di
Riva alle ore 21 e sempre ad
ingresso libero. In questa
occasione, che il luogo rende più
intima, sarà possibile vedere da
vicino i giovani cantanti
premiati e sentire, attraverso le
loro esibizioni, l'emozione e
l'energia della loro passione
lirica. (k.c.)

IL CONCORSO “RICCARDO ZANDONAI”

❙❙ A quattro anni dall’ultimo live in
Italia, i Garbage tornano per una
data unica l’8 giugno al Fabrique di
Milano. I Garbage presenteranno
dal vivo il nuovo album «Strange
Little Birds», in uscita il 10 giugno.

❙❙ Da ieri e fino a domenica avrà luo-
go a Parigi una tre giorni dedicata a
Giorgio Gaber dal titolo «Il Signor G à
Paris», con la partecipazione di Neri
Marcorè, Pacifico, Cristina Marocco,
Maria Laura Baccarini e Régis Huby.

❙❙ Tre milioni di visualizzazioni in
meno di 24 ore, oltre 13 mila commen-
ti, più di 45 mila condivisioni e 85
mila like: spopola sul web l'ironico
video di Nek in versione rap al motto
di “Il vero rap italiano lo faccio io”.

“Dolce lignum”, canti gregoriani

IL GRANDE HAPPENING»LEVICO TERME

CONCERTO ALL’AUDITORIUM DI RIVA DEL GARDA

ALLO ZANDONAI

IL PERSONAGGIO »LA VITTIMA PIÙ ILLUSTRE DEL REGIME ARGENTINO

Dal diritto all’utopia,
Esquivel a Trento
Il premio Nobel per la Pace martedì sarà alla sala della circoscrizione di Cognola
La lettera ad Obama: «Caro presidente, gli Usa hanno sostenuto i dittatori»

Qui sopra il presidente Obama, a destra Perez Esquivel

◗ ARCO

Prosegue il Festival di Musica
Sacra con il consueto appunta-
mento in collaborazione con
Orchestra Haydn di Bolzano e
Trento che dopo il concerto di
ieri sera a Merano sarà ad Arco
e poi a Rovereto. Per l’occasio-
ne sul podio dell’Orchestra
Haydn sale il direttore Giampa-
olo Pretto che dirigerà la sezio-
ne fiati e timpani dell’Orche-
stra Haydn in accompagna-
mento del Südtiroler Vokalen-
semble diretto a sua volta dal
maestro del coro Michael Hil-
lerbrand. Lunedì 30 maggio
quindi l’appuntamento sarà in
Chiesa della Collegiata ad Arco
con inizio ore 20,45 e stessa ora
si replica l’1 giugno in Chiesa
San Marco a Rovereto. Il 31
maggio invece il concerto sarà
di nuovo in Alto Adige ospitato
in Chiesa S Maria Assunta di
Caldaro ore 20,30. Durante la
serata verrà proposto un pro-
gramma che comprende il Be-
grabnisgesang (Canto funebre)
per coro, fiati e timpani di
Johannes Brahms, quindi si
passerà all’esecuzione della
composizione di due pagine
per solo coro di Anton Bruck-
ner, il Locus iste e Christus fac-
tus est. Infine ne verrà propo-
sta la Messa n. 2 in mi minore
per coro e orchestra di fiati di
Bruckner. Quest’ultima partitu-
ra costituisce per la sua origina-
lità un unicum non solo nella
produzione del suo autore, ma
in tutta la produzione vocale sa-

cra del XIX secolo. L’opera fu
commissionata a Bruckner dal
vescovo della diocesi di Linz,
Franz Josef Rudigier. Fu scritta
nel 1866 e revisionata tre volte.
La prima esecuzione ebbe luo-
go a Linz il 25 settembre 1869
sotto la direzione dello stesso
autore e venne accolta con mol-
to interesse per il suo recupero
della forma palestriniana e del-
lo stile rinascimentale a cappel-
la, già utilizzato da Bruckner in
alcuni Mottetti. Nato a Verona
nel 1965, Giampaolo Pretto dal
1994 è primo flauto dell’Orche-
stra Sinfonica Nazionale della
RAI di Torino; assai attivo nella
musica da camera, è apparso in
numerosi teatri e sale interna-
zionali, in particolare col Quin-
tetto Bibiena, di cui è membro
fondatore ; ha ricevuto diversi
premi e riconoscimenti, tra cui
il Premio Barison nel 1987, il
Siebaneck-Abbiati nel 2003
(col Quintetto Bibiena) e il G. F.
Pressenda nel 2008 Attivo an-
che come compositore, nel
2014 ha eseguito Nine Rooms,
un suo Concerto per flauto, vio-
loncello e orchestra d’archi,
con Enrico Dindo e i Solisti di
Pavia, mentre ha chiuso la sta-
gione 2014 dell’Ex Novo En-
semble di Venezia col suo
Quartetto A flat. Il Südtiroler
Vokalensemble è stato fondato
nel 1986 a Bolzano da Wilhelm
Tschenett, che lo ha diretto fi-
no al 2012; vi prendono parte
cantanti da tutte le zone della
regione. Dal 2013 è diretto da
Michael Hillebrand.  (k.c.)

FESTIVAL DI MUSICA SACRA

Haydn e Vokalensemble
in concerto a Arco e Rovereto

L’Orchestra regionale Haydb con il Südtiroler Vokalensemble

Torna “Fai la tua pArte”,
la maratona dei creativi
Un mix “energetico” di musica, arte visiva, danza, arte circense e fotografia
Appuntamento al 4 giugno: 42 le realtà coinvolte con 126 artisti

■■ Domani, alle ore 17.30, presso il Santario della Madonna di
Onea a Borgo Valsugana, in occasione della “Festa della Culrura
2016”, verrà proposto il concerto “Dulce Lignum”, canto grego-
riano per il tempo di Passione, con la Schola Ausuganea.

Giunge al termine l’AUDIMozart
concorso internazionale per
l’esecuzione di concerti di
Mozart per flauto, oboe,
clarinetto, fagotto e corno che si
è tenuto a Rovereto e che questa
sera produrrà un evento
speciale in forma concerto.
Questa sera infatti si tiene a
Teatro Zandonai di Rovereto alle
ore 21 il Concerto di Gala dei
Vincitori.
Per l’occasione infatti i talenti
selezionati come vincitori
avranno l’opportunità di esibirsi
con l’Orchestra Haydn di Trento
e Bolzano. La serata vedrà alla
direzione dell’Orchestra in
qualità di maestro concertatore
Marco Mandolini, mentre guest
della serata in veste di
presentatore è il musicista
islandese e clarinettista Dimitri
Ashkenazy, figlio del pianista e
direttore d’orchestra Vladimir
Askenazy, che oltre ad esibirsi in
tutto il mondo suonò sotto la
direzione del padre alla Sydney
Symphony Orchestra. Insomma,
una serata veramente densa di
contenuti e con protagonisti di
alto livello per concludere nel
modo migliore una
manifestazione che cresce di
anno in anno. (k.c.)
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